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Si chiama «Squisito, sostenibile e per 
tutti» il progetto messo in campo da 
Emil Banca e Caritas diocesana di Bo-

logna con la collaborazione della startup 
bolognese Squiseat. Fondata da Alberto 
Drusiani, Luca Morosini, Gabriele Calaro-
ta e Ossama Gana, Squiseat consente, at-
traverso un’app disponibile su iOS o An-
droid, di acquistare prodotti alimentari in 
eccedenza al 50% del loro prezzo di listi-
no. Gli utenti visualizzano le attività affi-
liate e i prodotti disponibili, che si posso-
no ordinare e ritirare in loco. Al momen-
to sono stati coinvolti principalmente stu-
denti stranieri, che riescono mantenersi a 
Bologna grazie ad una borsa di studio ma 
si rivolgono a Caritas perché fanno fatica 
ad accedere ai beni di prima necessità. Emil 
Banca ha finanziato il progetto con 10mi-
la euro che Caritas conta di erogare a un 
centinaio di persone, anche se si spera in 

futuro di potersi rivolgere a più utenti.  
Don Matteo Prosperini, direttore della Ca-
ritas diocesana di Bologna spiega: «Abbia-
mo aderito con entusiasmo a questa inizia-
tiva per diverse ragioni: Intanto ci fa piace-
re incrociare il mondo delle persone in dif-
ficoltà che si rivolgono alla Caritas con al-
tri mondi, in questo caso quello delle 
aziende. Oggi il disagio economico ha vol-
ti diversi, come quello degli studenti ai 
quali abbiamo cominciato a proporre 
Squiseat, pertanto anche le risposte al te-

ma della povertà alimentare devono esse-
re varie. Da ultimo, non per importanza, 
ci sta a cuore anche l’aspetto ecologico». 
Il Ceo di Squiseat Alberto Drusiani ag-
giunge: «L’attività tipo che collabora con 
noi, lavora con materie prime di qualità 
e vuole sempre avere prodotti freschi. 
Squiseat è la scelta di chi ha a cuore il 
buon cibo e la salute del pianeta». 
Il direttore generale di Emil Banca Danie-
le Ravaglia commenta l’iniziativa: «Un 
progetto innovativo, forse mai sperimen-
tato prima, con tanti lati positivi. Riuscia-
mo a evitare che tanti prodotti in ottime 
condizioni vengano sprecati, aiutiamo gli 
esercenti fornendogli la possibilità di 
smaltire in maniera sostenibile le ecce-
denze e permettiamo a Caritas di erogare 
contributi in maniera tracciabile, traspa-
rente e personalizzabile, sostenendo l’in-
clusione sociale».

Emil Banca e Caritas diocesana 
con la startup bolognese 
Squiseat permettono di 
acquistare prodotti alimentari 
in eccedenza al 50% del prezzo

Nuova sede delle Scuole Malpighi Renzi, l’inaugurazione  

Mercoledì 8 giugno alle 18 in via Matteotti a Cento sarà inaugurata la nuova sede 
delle Scuole Malpighi Renzi e il 100Lab. L’evento si svolgerà alla presenza del 

cardinale Matteo Zuppi. Nel corso della cerimonia interverranno il sindaco Edoardo 
Accorsi, il presidente della Fondazione Ritiro San Pellegrino monsignor Gabriele 
Porcarelli e Clara Dell’Omarino, presidente della Fondazione Berti. 
La nuova sede delle Scuole Malpighi sorge in un palazzo seicentesco che si trova in 
pieno centro storico, in una delle principali vie d’accesso alla città, nato come convento 
delle Agostiniane. Nel tempo ha subito cambiamenti e accorpamenti, mantenendo però 
la sua struttura originale, con alti soffitti a volta, un imponente scalone e spazi luminosi 
e ampi, di 1200 metri quadri. Questo luogo pieno di fascino e di storia, gravemente 
danneggiato dal terremoto, è stato messo in sicurezza con ingenti opere di 
ristrutturazione dalla Fondazione Berti, grazie ai fondi messi adisposizione dalla 
Regione. I lavori sono proseguiti grazie ad un consistente investimento della Fondazione 
Ritiro San Pellegrino e ad una raccolta fondi che ha coinvolto istituzioni, aziende e 
privati della città, per trasformare l’antico Collegio di via Matteotti in un luogo adatto 
ad ospitare la scuola media e i laboratori. Le sei aule e i laboratori di informatica, 
scienze, musica, tecnologia, arte e creatività di questo nuovo polo educativo saranno a 
disposizione non solamente degli alunni delle scuole Malpighi Renzi ma saranno aperti 
a tutta la città, per attività extra scolastiche, promosse dal nuovo 100Lab. Il giorno 
dell’inaugurazione verrà presentato il piano delle attività del 100Lab per il prossimo 
anno scolastico ed il nuovo progetto di rivisitazione degli spazi esterni.

CENTO

Il 15 agosto 1222 san Francesco 
d’Assisi predicò a Bologna, nella 
Piazza Comunale, ora Piazza 

Maggiore, alla presenza di gran parte 
della città, confluita apposta per 
ascoltarlo. 
Il suo discorso, relativo ad angeli, 
uomini e demoni fu così chiaro che 
anche molti intellettuali rimasero 
ammaliati dalle sue parole: tra questi 
vi era Tommaso da Spalato, storico e 
sacerdote al tempo studente 
all’Università di Bologna, che ci ha 
lasciato un’importantissima 
descrizione dell’orazione del Santo. 
A ottocento anni di distanza da 
questo grande evento, grazie a 
Unitalsi e Chiesa di Bologna, la 
cattedrale di San Pietro avrà l’onore 
di ospitare la reliquia delle stimmate 
del santo, proveniente dal santuario 
de La Verna.  
Le bende imbevute del sangue del 
Patrono d’Italia saranno portate in 

cattedrale sabato 11 alle 16; padre 
Francesco Brasa, guardiano del 
santuario casentino, terrà una 
catechesi sulla storia di San 
Francesco a La Verna. Seguiranno a 
partire dalle 17 i Vespri e la Messa.  
Domenica 12 giugno l’arcivescovo 
Zuppi celebrerà alle 15 la Messa del 
malato, evento animato dal coro 
polifonico «La Corbella» di 
Campagnola Emilia. Dopo la 
celebrazione avrà luogo la 
benedizione solenne, che sarà seguita 
da una breve processione. 
Intervistata in proposito la 
presidente di Unitalsi della 
sottosezione di Bologna Anna 
Morena Mesini afferma: «Nel 
novembre 2021, uniti nel nome di 
san Francesco, con Unitalsi abbiamo 
organizzato un pellegrinaggio a La 
Verna, santuario bellissimo e 
profondamente spirituale, ma 
inaccessibile a molti a causa 

dell’elevata presenza di barriere 
architettoniche. Padre Brasa, 
guardiano del santuario, ci ha allora 
proposto di sfruttare la ricorrenza 
della presenza della presenza del 
Santo a Bologna per portare la 
reliquia in città e mostrarla a coloro 
che, a causa delle difficoltà nei 
trasporti, non hanno mai potuto 
intraprendere il pellegrinaggio».  
«La Chiesa di Bologna ci ha accolto 
con gioia - prosegue Mesini - e 
l’esposizione della reliquia nella 
Cattedrale di San Pietro permetterà 
all’evento di avere grande risonanza. 
Il profondo legame che esiste tra il 
Santo e la città bolognese, sede di 
molti conventi francescani, ci porta a 
sperare che questo evento coinvolga 
molte persone e possa dare conforto 
a tanti malati. Riporto comunque 
una buona notizia che riguarda il 
santuario de La Verna poiché, a 
partire dal dicembre 2021, la Regione 

Toscana ha stanziato i finanziamenti 
per poter finalmente rimuovere le 
barriere architettoniche rendendo nel 
giro di pochi anni questo luogo 
meraviglioso accessibile a Unitalsi e 
a tutti». 
Il Monte de La Verna è uno dei 
luoghi francescani più importanti 
d’Italia: qui san Francesco trascorse 
molti momenti di ritiro spirituale a 
partire dal 1213. L’episodio più 
celebre si colloca nell’estate del 
1224, ultima visita di Francesco, che 
durante le notti di preghiera chiese a 
Dio di poter provare un po’ 
dell’amore e del dolore che Gesù 
sentì nei momenti della sua Pasqua 
di Morte e Risurrezione. Secondo la 
tradizione, intorno alla Festa 
dell’esaltazione della Croce del 14 
settembre 1224, il suo corpo fu 
segnato nelle mani e nei piedi dalle 
stesse piaghe di Cristo sulla Croce. 

Jacopo Gozzi

Sabato pomeriggio arriveranno in Cattedrale 
le bende imbevute del sangue di san 
Francesco d’Assisi, provenienti dal Santuario 
de La Verna e rimarranno fino a domenica

Gentile da Fabriano, Le stigmate di san Francesco

Torna in centro la Run for Mary 
ed è subito un grande successo

Sabato scorso ai piedi delle 
Due Torri il cardinale 
Matteo Zuppi, di ritorno 

dagli impegni romani della 
Cei, ha dato il via alla «Run for 
Mary». Si tratta della camminata 
ludico-motoria che, da qualche 
anno, accompagna la presenza 
in città della Madonna di San 

Luca. organizzata dal Comitato 
per le Manifestazioni 
Petroniane, la camminata si è 
conclusa nel cortile 
dell’Arcivescovado. Alla partenza 
erano presenti il sindaco Matteo 
Lepore e l’arcivescovo Matteo 
Zuppi, di ritorno da Roma 
dove era stato trattenuto dagli 
impegni dovuti al suo nuovo 
status di presidente dei 
Vescovi italiani. «La città si sta 
riappropiando dei propri 
spazi - ha commentato 
soddisfatto Lepore - e anche 
questo evento fa parte del 
lavoro per portarla fuori dalla 
crisi della pandemia». «Con 
tutto che sta ripartendo - ha 
detto don Massimo Vacchetti, 
incaricato diocesano per la 
Pastorale dello Sport e Tempo 
libero - sarebbe sbagliato 

riproporre ciò che si è già 
fatto. Il tentativo è rilanciare 
l’entusiasmo dei volontari e di 
tutti coloro che organizzano 
gli enti di promozione 
sportiva, qui rappresentati dal 
Csi, dall’Uisp, dall’Unasp Acli. 
Ed è anche importante offrire 
occasioni di incontro e di 
socialità: lo facciamo con 
questa corsa-camminata e poi 
facendo colazione insieme 
grazie ad Ascom e 
Associazione panificatori».

Un parco per Aldina Balboni
Martedì ore 17, a Sasso Marconi, 

sarà inaugurato il parco inclusi-
vo dedicato ad Aldina Balboni. 

«Beato chi la mattina sa cosa fare e do-
ve andare» ripeteva frequentemente Al-
dina, sostenendo la necessità di miglio-
rare l’inclusione. Questa frase è stata in-
cisa su una panchina del parco. Per gli 
arredi e gli accessi facilitati (ci sono an-
che parcheggi senza barriere), il parco è 
un’area ampiamente fruibile. I vari per-
corsi sensoriali, sonori e tattili, come pu-
re i giochi, prodotti dalla ditta italiana 
Holzhof, danno la possibilità di muo-
versi in sicurezza anche alle persone con 
ridotta mobilità. Nel parco incontriamo 
installazioni sonore e visive (tra queste 
un simpatico “cerchio della pioggia” e le 
“illusioni ottiche rotanti”), un tavolo di 
manipolazione, un percorso di vasche 
di sabbia e acqua. Troviamo pure un 
grande elicottero, dotato di percorso in-
terno e un’altalena e una giostra fruibi-

li anche da bambini con disabilità.  
La progettazione del parco, di 600mq, 
attiguo al Centro sociale “Casa dei Cam-
pi” e collegato al parco pubblico di via 
Europa, è dello studio EdilBaschieri di 
Bologna. Per gli arredi e gli interventi è 
prevista una spesa di oltre 100.000 euro, 
sostenuta da un benefattore. Il parco vie-
ne dedicato ad Aldina Balboni, fondatri-

ce della Cooperativa sociale “Casa Santa 
Chiara”, e che a Sasso Marconi aprì nel 
1981 il primo Centro socio-educativo per 
l’accoglienza di ragazzi con disabilità. 
Il parco verrà inaugurato alla presenza 
del sindaco Roberto Parmeggiani, da 
sempre attento ai temi dell’inclusione, 
dell’assessore Irene Bernabei, di GianPao-
lo Galassi, presidente della cooperativa 
Casa Santa Chiara e di Elly Schlein, vice 
presidente e assessora al Welfare della Re-
gione. Saranno presenti le autorità loca-
li, gli operatori e i ragazzi del Centro di 
Montechiaro e di altri gruppi famiglia di 
Casa Santa Chiara, con  una breve per-
formance musicale. Poi la premiazione 
di Viola Strazzari, giovane atleta non 
udente del Csi Sasso Marconi, per la me-
daglia d’argento alle Summer Deaflym-
pics (Olimpiadi estive per sordi), Viola 
è stata anche portabandiera nella ceri-
monia di apertura dei Giochi. 

Carla Landuzzi

La mappa del parco

La partenza della Run

Il gruppo all’arrivo

Un progetto «Squisito, sostenibile e per tutti»

Quelle stimmate tra noi


